
CROSS A Macerata i campionati italiani: alle Fiamme Gialle il titolo senior, tra gli junior quarto posto per Gariboldi e compagni

Gualdi tricolore di squadra, Valle Brembana ai piedi del podio

Giovanni Gualdi, 26 anni, nelle Fiamme Gialle da fine 2002

Ieri si sono disputati a
Macerata i societari italia-
ni di cross ed anche in
questa sede i colori orobi-
ci si sono posti in eviden-
za. Su tutti Giovanni
Gualdi, che è stato prota-
gonista del titolo italiano
conquistato dalle Fiamme
Gialle nel cross lungo, co-
lori che sta difendendo al-
la grande da alcuni anni.
Con Caimmi e De Nard ha
confezionato il pacchetto
vincente di punti nei con-
fronti di Carabinieri ed
Esercito, confermando
ancora una volta le sue
capacità ad alto livello.

Subito dopo l’Atletica
Valle Brembana, di nuo-
vo al top crossistico italia-

no, con ben tre squadre
piazzatesi nelle prime die-
ci, tra le primissime al di
fuori dei team militari. I
ragazzi di Roberto Ferra-
ri iniziava-
no il loro
recital con
gli junior e
sfioravano
il podio,
giungendo
quarti, solo
per una lie-
ve flessione
nel finale di
Galizzi e
Pesenti,
staccati dal bronzo di so-
li 7 punti. Piazzavano
però Simone Gariboldi al
secondo posto individua-

le, battuto dal suo eterno
rivale Lelli unicamente
perché rientrava dopo 50
giorni di stop agonistico,
ribadendo così la sua or-

mai ricono-
sciuta lea-
dership ita-
liana nella
categoria.
Molto bene
anche Bi-
balo che
chiudeva al
14° posto e
solo un piz-
zico sotto il
proprio top

Galizzi, Pesenti e Rota.
Pure tra i senior sfiorava-
no il bronzo, perdendolo
nelle battute terminali del

cross lungo per un im-
provviso cedimento di
Bourifa: erano 8° con un
ottimo Kandak e Regazzo-
ni. In campo femminile
bravissima Vittoria Salvi-
ni, ottava, e stesso piaz-
zamento societario per
merito anche di Angela,
Belotti e Lualdi.

L’Atletica Bergamo 59
chiudeva tra gli junior al
sesto posto con una buo-
na prova di Cuminetti,
Gusmini e Montabi. Infi-
ne il Gav era 12° tra le
donne (Milesi, Rossi, Noz-
za-Bielli e Martinelli) e 20°
tra le allieve (Margosio,
Bosio, Testa): come sem-
pre in linea.

Giancarlo Gnecchi

Simone Gariboldi

PALLAVOLO A1 FEMMINILE Facile successo su Tortolì nella terza di ritorno: finisce 3-0

La Foppa vola alto: Airone ko
La rientrante Paggi trascina le bergamasche. Mercoledì Coppa Italia

FOPPAPEDRETTI 3
AIRONE TORTOLÌ 0
PARZIALI: 25-18, 29-27, 25-19.
FOPPAPEDRETTI: Lo Bianco 4, Lehtonen 8, Pag-
gi 12, Gruen 13, Piccinini 12, Poljak 9, Croce
(L), Ortolani. Non entrata: Gujska. All. Fenoglio.
AIRONE: Wijnhoven 6, Zanotti 8, Fratczak 10,
Fledderus 2, De Luca 7, Bown 8, Conte (L). Non
entrate. Spano, Pintore. All. Cuccarini.
ARBITRI: Ravallese e Tomaselli.
NOTE: spettatori 1.300, incasso 5.300 euro. Pun-
ti: Foppa 58 (battuta 4, attacco 45, muro 9) più
21 errori avversari; Airone 41 (battuta 3, attac-
co 33, muro 5) più 23 errori avversari. Battute
sbagliate: 7-7. Durata set: 24’, 29’, 22’, totale 75’.

Torna la Leonessa, e si vede. Soprat-
tutto si sente. Non tanto per il risultato
- perché il 3-0 sul fanalino di coda Airone
Tortolì era il minimo sindacale previsto
dal contratto - quanto piuttosto per l’on-
data di verve che si abbatte sul campo.
Paolina Paggi non è una giocatrice come
le altre, è un tornado la cui carica dirom-
pente contagia tutti: compagne, avversa-
rie, pubblico. Non chiedeteci da dove na-
sca tutto ciò: non siamo psicologi e non
ve lo sapremmo spiegare. È una sensazio-
ne che avvertiamo sulla pelle, una cosa
che c’è. Ciò che non è sensazione, invece,
è quanto si vede a occhio nudo, e su que-
sto non ci sono dubbi: con la Leonessa in
campo tornano quei fulminanti primi tem-
pi al centro e quelle straordinarie fast che

rappresen-
tano il pun-
to spettaco-
lare più alto
della palla-
volo al fem-
minile.

Il rientro
a tempo pie-
no della
Paggi è,
dunque, il
valore ag-

giunto di un pomeriggio di buon volley,
cui contribuisce, nei limiti delle sue pos-
sibilità, che non sono molte, il modesto
eptetto di Beppe Cuccarini. L’Airone, co-
me testimonia la classifica, è poca cosa,
ma possiede dignità e onora il gioco con
un orgoglio e un impegno che vanno al di
là della forza stessa del complesso. Tanto
è vero che, nel momento in cui la Foppa
allenata un filo la pressione, coglie al vo-
lo l’attimo per giocarsela alla pari. Ciò ac-
cade nel secondo set, che la squadra oglia-
strina - costretta a schierare il libero
Wijnhoven in posto quattro per la penu-
ria di schiacciatrici di ruolo - comanda a
lungo nel punteggio, portandosi sull’8-5
e addirittura sul 22-20 prima di cedere
davanti ai superorganizzati muri della Fop-
pa.

Naturalmente, si tratta dell’unico for-
te respiro che l’Airone può concedersi nel-
l’ora abbondante di partita, per il resto do-
minata dalla superiorità delle rossoblù. Il
recupero della Paggi consente a Fenoglio
di schierare, dopo diversi turni, un eptet-
to organico (Lo Bianco palleggiatrice,
Gruen opposta, Lehtonen e Piccinini in
banda, Paggi e Poljak centrali, Croce libe-
ro), il cui rendimento si attesta immedia-
tamente su un notevole livello tecnico. So-
stenuto da una buona ricezione, l’Archi-
tetto distribuisce il gioco con la consue-
ta creatività, mandando in doppia cifra
quasi tutte le compagne, a loro volta par-
ticolarmente efficaci da tutte le postazio-
ni di sparo. Il tecnico rossoblù prova an-
che a inserire Ortolani su Lehtonen dopo
il timeout tecnico del secondo set (16-13),
ma Romagna Mia è in serata da virgola e,
sullo svantaggio di 19-20, si riaccomoda
in panchina a favore della Vichinga, mol-
to più sicura e redditizia.

In complesso, una buona Foppa che
mercoledì sarà chiamata a dura prova
contro la BigMat Chieri nel match d’an-
data dei quarti di finale di Coppa Italia.

Ildo Serantoni

Francesca Piccinini

Paola Paggi e Riikka Lehtonen (9) a muro contro Kamila Fratczak (foto Yuri Colleoni)

LE PAGELLE
PAGGI 8

Rimette piede in campo,dopo torcicolli e in-
fluenze assortite,e non perde tempo. Dei pri-
mi sette punti della Foppa,tre sono suoi: bot-
ta diretta su palla proveniente dal campo av-
versario,fast,muro alla Fratczak. Dopodiché
continua sullo stesso standard. Chiude di
persona il secondo set,finito ai vantaggi,con
un muro alla De Luca,e mette giù da posto
due l’ultima palla del pomeriggio. Criniera al
vento,Leonessa più che mai.

LO BIANCO 8
Per non darle ogni volta 10 ci arrampichiamo
sui vetri inventandoci ventose da ranocchio.
E che cosa peschiamo? Un fallo di palleggio
sanzionato da Ravallese: tié. Crediamo di sa-
per tutto di questo geniale Architetto,e tutto
di aver visto. Invece no: eccoti due aces su
battuta al salto. Questa volta tié che lo di-
ce lei.

PICCININI 8
Altra partitona da festival delle meraviglie. Ol-
tre che picchiare, riceve e difende da super.
A 40 anni,quando sarà stufa di schiacciare,
potrà andare in Nazionale come libero.

LEHTONEN 7,5
Sempre più sicura,sempre più efficace,sem-
pre più divertente e,ci pare,più divertita.

POLJAK 7,5
Cogliamo un lampo di rabbia beluina in una
schiacciata nei due metri, subito dopo una
clamorosa svista arbitrale. Che carattere.

GRUEN 7,5
Ci fa ridere la percentuale del 33 per cento in
attacco. L’importanza della Walchiria in que-
sta squadra va al di là di aridi numerini.

CROCE 7,5
Salva una palla nel primo set allungandosi co-
me un serpente. Picchierebbe la Vichinga,
che la schiaccia fuori rendendo inutile la pro-
dezza.

ORTOLANI 5,5
Non pervenuta.

CUCCARINI ELOGIA LO BIANCO: «UNA TRASCINATRICE»
«Questa è la pallavolo che siamo in grado di

esprimere in questo momento, quindi le mie ragaz-
ze meritano comunque i complimenti». Commen-
ta così la partita, con la solita signorilità, anche do-
po una sconfitta per 3-0, Giuseppe Cuccarini, per
due stagioni sulla panchina bergamasca. «La Fop-
pa? Non si può certo valutare dopo una partita con-
tro di noi. Quando ha premuto sull’acceleratore non
ha avuto problemi, esprimendo sprazzi di grande
pallavolo, diretta da una Lo Bianco che sta diven-
tando sempre più una trascinatrice».
Oltre alla vittoria, in casa bergamasca torna il sor-

riso per aver rivisto in campo Paola Paggi.
«È la prima partita vera che gioco dopo un mese -
spiega la capitana della Foppa - anche se non so-
no ancora al meglio della condizione. Spero però di
giocare meglio mercoledì sera, contro Chieri in Cop-
pa Italia».
Parliamo allora di Chieri. «Dovremo eliminare gli al-
ti e bassi di concentrazione, perché contro Tortolì
siamo riuscite a vincere, ma con Chieri potrebbero
risultare fatali. Arrivare alla final four di Coppa Ita-
lia è comunque uno dei nostri obiettivo stagionale,
quindi vogliamo partire bene nella gara di andata».

«L’importante in questa partita era recuperare Pao-
la Paggi, perché il suo rientro è importante per tut-
ta la squadra - spiega Riikka Lehtonen - è dall’ini-
zio dell’anno che continuiamo a giocare con un or-
ganico ridotto a causa degli infortuni, ma ora dob-
biamo essere al completo, perché ci aspetta un me-
se di partite importanti».
E quel calo nel secondo set? «Forse pensavamo già
al Chieri, comunque è stato positivo, perché ci ha
costrette a lottare su ogni palla, proprio come do-
vremo fare mercoledì sera».

SSiillvviioo  MMoolliinnaarraa

TROFEO FRIGERIO Daniele si è imposto tra i senior, bergamaschi in evidenza in tutte le categorie

Paris a Scanzo ingrana la marcia vincente
A Pedrengo s’è svolto il

Trofeo Frigerio, la classica
prova invernale riservata
alla marcia, organizzata
dall’Unione Sportiva Scan-
zorosciate.

In tutte le categorie gli
atleti bergamaschi sono
stati protagonisti. Tra i se-
nior l’azzurro Daniele Pa-
ris non ha avuto difficoltà
a battere con una prova ec-
cellente il nutrito gruppo di
avversari, ed alle sue spal-
le bene s’è comportato il
giovane Giupponi, quinto:
più staccati Ziglioli, Ventu-
ri, Moretti. In campo fem-
minile il successo è arriso
a Valentina Trapletti del-

l’Esercito, ma subito dopo
si sono piazzate le due
grandi speranze della mar-
cia italiana: Martina Ga-
brielli e Sabrina Trevisan.

Ennesimo successo di
Andrea Adragna nella ca-
tegoria allievi con alle spal-
le il pavese Haus ed i nostri
Ronzoni, Malvezzi, Mae-
stroni, Pasquinucci e Piaz-
zalunga. In campo femmi-
nile ottimo secondo posto
di Diletta Masperi e non da
meno Laura Giupponi, 4ª.
Altro bel primo posto tra i
cadetti e lo conquistava
Andrea Previtali, che pro-
seguiva così la sua striscia
positiva, con Ferrari 3° ed

a seguire Corna e Ruggeri.
Tra le donne intero podio
del Cus Milano, con Cu-
riazzi e Scarpellino subito
dopo. A livello ragazze filot-
to orobico dal 3° al 6° po-
sto: Medolago, Resmini,
Marchetti e Frosio, mentre
tra i maschi Rota era 4° e
Facoetti 6°.

Infine tra gli esordienti
salivano il podio Cortino-
vis, Ghilardi e Medolago, e
in campo femminile bron-
zo per Rinaldi seguita da
Facoetti e Sala. Nella clas-
sifica CAS vittorie di Eleo-
nora Milani ed Andrea Lus-
sana.

G. C. G.

MILANI, CONGELATO
L’ESORDIO AZZURRO

Marta Milani non dimenticherà mai la nevica-
ta del fine settimana: proprio la neve infatti le ha
«scippato» l’esordio a soli 18 anni in Nazionale A.
La campionessa italiana junior dei 400 doveva par-
tire per Glasgow in occasione di un pentagonale
internazionale di spessore e la Fidal aveva sud-
diviso gli azzurri in due blocchi: uno lasciava l’Ita-
lia da Roma ed il secondo, quello degli atleti del
nord,da Milano. Ebbene la neve ha impedito a lun-
go la partenza degli aerei da Malpensa e così i no-
stri «eroi» sono stati costretti a tornare a casa e la
Nazionale a scendere in campo solo con gli 11 de-
collati da Fiumicino. Una vera beffa per la brava
Marta, ma ha tutto il tempo per rimediare.
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